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EDITORIALE

Ma perché piangi
se ti ho messo

il corpo nuovo?
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S IETE VECCHI, decre-
piti, ormai circondati
dalla malattia e dalla
depressione che non

trova sollievo neanche in
una flebo di Prozac? Niente
paura, questo è il momento
del dottor George White.
Nella sua accogliente clini-
ca del New Mexico (o della
California?) George vi acco-
glierà con simpatia e calo-
re, vi parlerà con voce sua-
dente di come trasformerà
la vostra vita, ridandovi tut-
te le gioie a cui avevate ri-
nunciato e altre che non
conoscete ancora. Tutto sa-
rà nuovo e pieno di proget-
ti, viaggi, lavoro, amori...
La vita, insomma, come l’a-
vete sempre sognata.

Poi, George vi metterà a
letto in una gradevolissima
stanza con vista sui cactus
del deserto, vi canterà una
canzoncina e voi vi addor-
menterete, pieni di speran-
za e di fiducia in questo
straordinario chirurgo che,
all’indomani, vi taglierà la
testa. Già, perché questa è
la specialità di George. Vi
taglia la tesa e la sistema su
un altro corpo, più nuovo e
pronto a servirvi. Al risve-
glio neanche l’ombra dei
vecchi impedimenti, dei
vecchi dolori e delle vec-
chie depressioni.

Ma voi non siete felici, vi
guardate allo specchio e ur-
late, vi disperate. Nessuna
delle avvenienti infermiere
o degli aitanti infermieri rie-
sce a frenare le vostre lacri-
me.

Perché? Forse avete sco-
perto il cruccio segreto del
dottor White? Sapete ormai
che, a poche centinaia di
chilometri di distanza, a
Dallas (o a Denver?) il pro-
fessor John Brown può fare
per voi qualcosa di molto
più profondo e raffinato.
John può operarvi l’anima.
È un neurochirurgo e con i
suoi strumenti entra nel vo-
stro codice genetico per se-
minarvi ciò che non avete
mai posseduto e avete sem-
pre desiderato.

Il povero dottor White sa
benissimo che rispetto al
suo collega di Denver (o di
Dallas?) è poco più di un
macellaio e questo lo fa sof-
frire. Questa sofferenza si
trasmette, forse, ai suoi pa-
zienti? È per questo che,
davanti al vostro nuovo
corpo, scoppiate lacrime?
Non vi accontentate più di

un corpo nuovo e volete
rinnovare anche il cervello,
anche l’anima?

Basta una parola, e il pro-
fessor Brown vi accoglierà
nella sua clinica, vi farà ac-
comodare in una gradevo-
lissima stanza con vista sui
cactus e vi chiederà, con il
più amabile dei sorrisi: cosa
volete? Un impulso misti-
co? Il genio degli scacchi,
della musica o degli affari?

Quello che la Natura
compie a caso, il professor
John ve lo offre a richiesta.
E così, unendo gli sforzi del
dottor Brown alle illumina-
zioni del professor White (o
gli sforzi del dottor White
alle illuminazioni del profes-
sor Brown) voi potrete es-
sere come avete sempre
desiderato.

Perché, dunque, conti-
nuate a piangere senza rite-
gno? Semplice, insieme al
vecchio corpo se n’è anda-
to anche il vostro vecchio
Ego, la vostra anima, la vo-
stra «personalità» (chiama-
tela come volete) e ora non
vi riconoscete più. Con un
altro corpo e un’altra testa
non vi sentite più un’unità.
Avete perduto l’ultima delle
vostre certezze, quella su
cui riposava tutto il vostro
mondo. Quella di avere
un’anima dentro cui nessu-
no si poteva avventurare,
tranne voi. Quell’anima
eterna che di vita in vita, vi
avrebbe traghettato verso i
Paradisi, verso la liberazio-
ne. Avrebbe traghettato
voi, proprio voi e non una
qualsiasi, anonima manipo-
lazione biogenetica.

M ENTRE VOI pian-
gete, Brown e
White sogghigna-
no in un angolo.

Vi compiangono e già pen-
sano a come farvi passare la
paura. Il vostro Ego, la vo-
stra certezza di possederne
uno, è l’ultimo residuo delle
certezze di questo mondo.
Con Einstein è scomparsa la
certezza del tempo, con
Freud la certezza dell’Io e
con Max Planck la certezza
che la realtà abbia una cau-
sa.

Le vostre lacrime sono il
residuo di un’epoca vecchia
e polverosa. Ora dovrete
abituarvi ad essere tutti e
nessuno, ad essere eterna-
mente belli, sani e intelli-
genti. Dovrete abituarvi a
quest’incubo.
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Se tutto è sofferenza, qual è il rimedio?
Paul Thieme spiega come per il Buddha

ci si può liberare dalla brama del possesso
e raggiungere la vera pace

VITTORIO HÖSLE A PAGINA 2

Se tutto è sofferenza, qual è il rimedio?
Paul Thieme spiega come per il Buddha

ci si può liberare dalla brama del possesso
e raggiungere la vera pace

VITTORIO HÖSLE A PAGINA 2

Il conduttore di Novant8 lascia, sospesa la trasmissione

Via anche Sassoli, Raiuno ko
Si aggrava la crisi della rete ammiraglia. Calano gli ascolti, Tantillo sotto accusa.

Il medico di famiglia consigliò la mamma Klara di rivolgersi al padre della psicoanalisi

Il piccolo Hitler sfiorò il lettino di Freud
CRISTIANA PULCINELLI

Prenotatela in edicola a L.20.000

ROMA. Dopo Enrico Montesano
un altro personaggio di Raiuno
abbandona la rete: Davide Sasso-
li, il conduttore di Novant8, si è
dimesso. Il programma, in onda
il martedì sera su Raiuno, per ora
è sospeso. Gli ascolti della tra-
smissione di attualità della rete
diretta da Giovanni Tantillo era-
no finora al di sotto delle aspetta-
tive: in quattro puntate la media
raccolta era intorno al 16-17% e
questo sarebbe all’origine della
decisione. Le dimissioni Sassoli le
ha maturate in alcuni giorni, ma
ha comunicato la sua decisione
definitiva questa sera alla rete.
Venerdì c’era stata una riunione
alla Rai in cui a Sassoli era stata
data - secondo quanto si è appre-
so negli ambienti della rete - la
piena fiducia, ma evidentemente
è stato lo stesso Sassoli a non sen-
tirsipiùsicuro.
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S E GUARDASSIMO solo le
date, la storia potrebbe an-
che stare in piedi. Nel
1895 Hitler era solo un

bimbetto di 6 anni con qualche
incubo di troppo, Siegmund
Freud era un medico di 39 anni,
già esperto di psicopatologia e
autore di un trattato sull’isteria.
Tutti e due vivevano in Austria.
Ma basta questo per pensare che
le esistenze di questi due uomini
che, nel bene e nel male, fecero
la storia del Novecento, si siano
sfiorate?

In realtà, Lawrence Marks, sce-
neggiatore televisivo inglese, so-
stiene di avere qualche indizio in
più per poter affermare che lo
storico incontro fosse ad un pas-
so dal compiersi. Marks - scrive
ieri il quotidiano inglese Sunday
Times - scartabellando tra le car-
te del medico di famiglia degli
Hitler, Ernest Bloch, avrebbe sco-
perto che quest’ultimo, preoccu-
pato dai disturbi mentali e dai
frequenti incubi di Adolf, racco-

mandò a mamma Klara di rico-
verare il piccolo in un ospedale
psichiatrico per bambini che si
trovava a Vienna. Lì, se l’autorita-
rio padre non ci avesse messo lo
zampino, avrebbe potuto incon-
trare il padre della psicoanalisi
e... chissà che corso avrebbe pre-
so la storia. Interessante spunto,
tanto che Marks ha già pensato
di scriverci su una pièce teatrale e
forse anche la sceneggiatura di
un film.

Ad essere sinceri, ammette
Marks, Bloch non nomina mai il
dottor Freud. Ma da una detta-
gliata analisi delle istituzioni me-
diche presenti nella Vienna di fi-
ne secolo, risulta senza ombra di
dubbio che il medico con cui il
futuro dittatore avrebbe dovuto
incontrarsi non poteva essere
che lui, dice il nostro sceneggia-
tore. E, per provare che le cose
stanno così, cita anche il parere
di John Forrester, un biografo di
Freud che collabora alla ricerca.

A mettere il bastone fra le ruo-

te del destino fu Alois, il padre di
Adolf. Sembra, infatti, che fu lui a
dire di no all’ipotesi di portare il
figlio in un ospedale per disturbi
mentali. L’uomo non era certo
tenero. E, chissà, forse fu proprio
il suo atteggiamento a contribui-
re alle crisi psicologiche del fi-
glio. Alan Bullock, biografo di Hi-
tler, individua due momenti par-
ticolarmente duri per Hitler: nel
1907 e nel 1908 quando venne
rifiutato per ben due volte dal-
l’Accademia delle arti di Vienna.
Ma Marks non ci sta: il suo equili-
brio psichico vacillò molto pri-
ma. Quando il dottor Bloch lo
voleva mandare da Siegmund
Freud.

Per chiudere, un paradosso e
un dubbio. Il paradosso sta nel
fatto che nel 1938 Freud, perse-
guitato dal nazismo, dovette rifu-
giarsi a Londra (e il dottor Bloch,
ebreo anch’egli, andò in Svizze-
ra, sembra aiutato proprio dal
suo ex paziente). Il dubbio: che
sia la trovata di un pubblicitario?


